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sostenitore». «Li coinvolgiamo 
organizzando gare sociali alle 
quali partecipano anche un cen-
tinaio di giocatori – ha detto an-
cora il presidente – e al termine
delle quali si cena tutti insieme».

Nel calendario gare quest’an-
no mancherà la nazionale, un im-
pegno oneroso difficile da affron-
tare in un momento di incertez-
za, ma forse potrà esserci l’otta-
gonale nel quale la società urgna-
nese sfida altre sette bocciofile 
bergamasche in un appuntamen-
to che ha il sapore dell’amicizia
che va oltre la sfida sportiva.
D. Z. 
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Bocce
L’Asd ha messo in calendario 

quattro eventi per il 2021 

Valenti: «Speriamo di poter 

aprire le porte al pubblico»

La grande passione per
le bocce ha spinto la ASD Comu-
nale Urgnano a dare ospitalità 
alla Verdellese per permetterle
di proseguire la sua storia bocci-
stica. «L’impianto ospiterà due
società – ha confermato il presi-
dente urgnanese, Franco Valenti
– una decisione che la Polisporti-
va ha appoggiato e ne siamo lieti».

Intanto per la nuova stagione
agonistica, la bocciofila di Urgna-
no ha già messo in calendario 
quattro appuntamenti. «Saranno
gare regionali – ha proseguito 
Valenti – e ci auguriamo che si 
possano svolgere a porte aperte.
L’assenza di pubblico non ci per-
metterebbe di proporle perché 
non potremmo garantire la giu-
sta visibilità agli sponsor. Inoltre
durante l’anno organizziamo an-
che appuntamenti per i nostri 
tesserati e per i nostri sostenito-
ri».

Accanto ai 32 atleti in forza
alla bocciofila, ci sono molti ap-
passionati che hanno la «tessera

Franco Valenti (a sinistra) 

curamente torneremo a organiz-
zare la gara benefica a favore del-
l’Associazione Garavaglia e maga-
ri potremmo pensare ad appunta-
menti “a quattro mani” con la so-
cietà urgnanese». 

A Urgnano il nome della Ver-
dellese verrà portato con orgoglio
da una trentina di tesserati che 
hanno voluto rimanere nella so-
cietà. Resta il rammarico per quel
ruolo sociale che la bocciofila non
potrà più svolgere a favore della 
collettività verdellese e per la per-
dita di un prezioso patrimonio di
volontariato in 51 anni di vita.
Donina Zanoli 
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da un team deciso composto an-
che da giocatori conosciuti come
Giulio Facoetti. «Certamente il 
2021 sarà per noi un anno di tran-
sizione – ha spiegato Poletti –, ma
ci servirà per tornare a program-
mare appuntamenti di rilievo. La
Verdellese ha legato per decenni
il proprio nome a una gara nazio-
nale di grande prestigio: il “trofeo
Caduti di Verdello”. Un appunta-
mento tricolore secondo per lon-
gevità e importanza forse solo al
“Città dei Mille”. Ora che la nostra
nuova casa sarà a Urgnano, forse
non avrà senso continuare la tra-
dizione, però vogliamo comunque
offrire momenti di alto livello. Si-

E Urgnano si fa in 4
«Pronti a ripartire 
con gare regionali»

lavori di sistemazione o riconver-
sione per diversi anni. Ma la par-
rocchia non ha concesso un lasso
di tempo adeguato all’ammorta-
mento dell’investimento e non 
abbiamo avuto altra scelta che tra-
slocare». Monsignor Lucio Car-
minati, parroco di Verdello, inter-
pellato sulla vicenda ha confer-
mato l’impossibilità di trovare un
punto di accordo: «Non potevamo
vincolare la struttura troppo a 
lungo, ma i campi di bocce sono e
resteranno un punto di incontro
per gli appassionati del paese che
amano giocare anche se non par-
tecipano all’attività agonistica». 

La vicinanza geografica, la di-
sponibilità della Polisportiva e 
l’amicizia del presidente Franco
Valenti hanno fatto cadere la scel-
ta su Urgnano e sull’impianto 
sportivo. «Dobbiamo ringraziare
Valenti che ci permette di conti-
nuare la nostra bella storia sporti-
va - ha proseguito Poletto -, ma 
soprattutto ci ha consentito di di-
mostrare che la bocciofila non vo-
leva chiudere i battenti, anzi vo-
gliamo proseguire con entusia-
smo». A prendere le redini della
società, al posto di Umberto Polet-
to, sarà Gianluigi Rossi affiancato

Bocce
Dopo 51 anni la società 

lascia il locale dell’oratorio.

Poletto: «Grazie a Valenti, 

torneremo ad alti livelli» 

La notizia ha colpito gli
appassionati di bocce non solo 
verdellesi: dalla prossima stagio-
ne sportiva, ormai alle porte, la 
bocciofila si «accaserà» a Urgna-
no. Da 51 anni la società aveva la
propria sede e le proprie corsie di
gioco all’interno dell’Oratorio, ma
ora qualcosa è cambiato.

«Con il Comune avevamo pro-
gettato un rinnovamento dei 
campi – ha ammesso con ramma-
rico Umberto Poletto, da poco “ex
presidente” della società, ma an-
cora parte attiva nella sua gestio-
ne –; l’ultimo intervento risale agli
anni ’90 ed era necessario interve-
nire per un nuovo restyling. A 
fronte dell’investimento che l’am-
ministrazione comunale era 
pronta a fare, si chiedeva di poter
sottoscrivere un accordo che co-
prisse almeno un quinquennio. 
Un accordo che non sembrava 
avere ostacoli visto che, per man-
canza di fondi, non sono previsti

La Verdellese 
trasloca: nuova 
sede a Urgnano

Anni ’90: Umberto Poletto premia Angelo Tasca e Franco Cologni 

CICLISMO
VUELTA SAN JUAN A RISCHIO La Vuelta 
a San Juan in Argentina avrebbe 
dovuto rappresentare il primo atto 
della stagione agonistica di alcuni big, 
quali Chris Froome, Peter Sagan e Joao 
Almeida, Filippo Ganna, Elia Viviani e il 
nostro Simone Consonni. La più impor-
tante gara a tappe del Sudamerica è 
fissata dal 24 al 31 gennaio ma a causa 
dell’emergenza sanitaria gli organizza-
tori hanno deciso di rinunciare alle 
squadre europee. Al via dovrebbero 
esserci i team Continental argentini e 
squadre dilettantistiche della provincia 
di San Juan.
ZACCANTI, DEBUTTO IN VENEZUELA La 
Bardiani-Balzanè, squadra Professio-
nal, di cui fa parte anche Filippo Zaccan-
ti, 25 anni, di Albano Sant’Alessandro, si 
adegua alla pandemia. La presentazio-
ne della squadra è programmata perciò 
venerdì 8 gennaio alle 18 sulla pagina 
Facebook ufficiale della Bardiani. La 
ripresa dell’attività agonistica è fissata 
alla Vuelta al Tachira, in Venezuela, dal 
17 al 24 gennaio che segnerà pure il 
debutto stagionale di Filippo Zaccanti.
ARZUFFI OTTAVA IN BELGIO La 26enne 
brianzola Alice Maria Arzuffi che da 
domani 1 gennaio tornerà a vestire la 
maglia della Valcar-Travel&Service, ha 
colto a Bredene, in Belgio, l’ottavo posto
nella prova dell’Ethias Cross. Il succes-
so, il terzo della stagione, ha premiato 
la 19enne ungherese Kata Bianca Vas, 
vice campionessa europea under 23. 
Vas ha vinto per distacco lasciandosi 
alle spalle le belghe Sanne Cant e Alicia 
Franck e la statunitense Clara Honsin-
ger.(R. F.)

VOLLEY SERIE A2 MASCHILE
OK CASTELLANA GROTTE E BRESCIA La 
Castellana Grotte ha superato 3-1 Cantù 
nel recupero della settima giornata 
d’andata di A2 maschile che vede in 
testa l’Agnelli Tipiesse. Nel secondo 
recupero Brescia ha vinto a Siena 3-1. 
La gara tra Prisma Taranto e Conad 
Reggio Emilia, recupero della terza 
giornata, verrà giocata mercoledì 13 
gennaio alle 18 a Reggio Emilia. 
LA CLASSIFICA Agnelli Tipiesse* 26 
punti; Cuneo 21; Taranto* 20; Ortona 19; 
Brescia 15; Santa Croce** e Reggio 
Emilia 14; Siena e Mondovì* 8; Castella-
na Grotte*** e Cantù* 7; Lagonegro 3. 
*Una partita in meno, ** due gare in 
meno, *** tre gare in meno.

KICKBOXING
YLENIA ROVERI CAMPIONESSA REGIO-
NALE Ylenia Roveri (che sul giornale di 
ieri è comparsa per errore con il cogno-
me Calegari, e ce ne scusiamo) si è 
laureata campionessa regionale di 
kickboxing nella categoria low kick kg 
65: a Rogno l’atleta del Cskb Trescore ha 
sconfitto in finale Ginevra Calegari (Kb 
Bergamo).

Block notes

PAOLO VAVASSORI

Il mercato invernale di
serie D durerà sino a fine febbra-
io ma già a dicembre qualcuno
ha voluto chiudere il 2020 col
botto, a suon di ex professionisti.
Nel girone delle bergamasche,
tra le avversarie, ha fatto notizia
l’annuncio del ritorno in Italia
del brasiliano Maicon ingaggia-
to dal Sona. L’eroe del «triplete»
dell’Inter, 39 anni, dovrebbe ar-
rivare ai primi di gennaio. Ma
anche in casa nostra la campa-
gna acquisti è in fermento. La
Tritium è la società più attiva e
ieri ci sono stati altri tre innesti
in casa abduana confermati dal
ds Gianluca Leo: si tratta del
forte difensore centrale Cesare
Ambrosini, classe 1990, visto in
D con Rezzato e Sondrio, ma con
un passato da professionista in
C con Modena e Como e anche
in B, dove ha collezionato 23
presenze nel 2015/2016, sempre
a Como. Indosserà la casacca
della Tritium anche il difensore
Luca Mazzola (’98), ex Gozzano,
Castellanzese e Sammaurese in
D. Con lui in arrivo Matteo Chi-
nelli, classe 2002, esterno di di-
fesa ex Trevigliese. La Tritium
in queste settimane sta attuando
una sorta di rivoluzione. Ai pri-
mi di dicembre, oltre all’attac-
cante Giulio Valente, classe
1992, aveva ingaggiato anche il
jolly di difesa Francesco Raffa-
glio (’99) ex Pro Sesto e il tre-

Una formazione della Real Calepina, rivelazione dell’avvio di stagione 

Tritium revolution: tre colpi in arrivo
Calepina è davvero «Real», il Villa c’è
Serie D. Gli abduani in difficoltà rafforzano la difesa con l’ex pro Ambrosini, Mazzola e Chinelli 
Primi bilanci dopo nove gare: sorpresa Brusaporto, Virtus in ascesa. Ponte e Scanzo nei guai

quartista Riccardo Zulli (’00)
dalla Giana. A Scanzo in dirittu-
ra d’arrivo c’è l’innesto a centro-
campo del forte mediano Fran-
cesco Cariello (’98) ex Ciserano,
mentre il Villa Valle ufficializze-
rà a giorni il talentuoso attac-
cante Granillo (’99) dal Caravag-
gio. Colpi mirati anche da parte
del Brusaporto: il club gialloblù
dopo aver rinforzato l’attacco
con l’innesto di Daniele Grandi
(’93) ha irrobustito anche le re-
trovie con l’acquisto di Andrea
Beduschi, classe 1992, difensore
centrale proveniente dal Forlì,
ma con una lunga militanza in
C con Pro Piacenza, Lecce, Pra-
to, Monza, AlbinoLeffe e Spal.
Naturalmente a dicembre il col-
po più fragoroso di fine 2020 l’ha
piazzato la Real Calepina ingag-
giando Daniele Capelli (’86), il
«muro di Grumello», 130 partite
e 4 gol con la maglia dell’Atalanta
e che ha già disputato due partite
nella nuova avventura. E un al-
tro ex nerazzurro è finito invece
poco prima di Natale al Ponte S.
Pietro: Alessio Manzoni (’87), 1
presenza in A con l’Atalanta nel
2008/2009.

Il campionato: che Real Calepina 

Nove gare, disputate a singhioz-
zo, sono poche per fare valuta-
zioni precise. Il percorso più ri-
levante resta quello della neo-
promossa Real Calepina, in testa
con 18 punti, insieme a Crema,

Seregno e Casatese. La squadra
di Carminati si è calata nella
nuova dimensione con persona-
lità rimanendo imbattuta per 8
turni. Dietro alla Real Calepina,
a quota 14 e con 7 punti nelle
ultime tre gare c’è il sorprenden-
te Brusaporto che ha già battuto
le big Fanfulla e Crema ed è in
crescita.

Villa e Caravaggio in linea

Il Villa Valle (12 punti) deve an-
cora recuperare una partita sul
campo della Vis Nova Giussano,

e, vincendo, si proietterebbe a
ridosso dei vertici, legittimando
le ambizioni di un squadra co-
struita per la zona playoff. Il Ca-
ravaggio (10 punti) è partito be-
nissimo, con 7 punti in 3 gare,
poi è stato il più colpito e pena-
lizzato dal Covid, ma anche nelle
ultime partite ha mostrato fre-
schezza e vivacità. 

La Virtus CiseranoBergamo
ha sofferto una falsa partenza,
ma i 7 punti nelle ultime 3 gare
del 2020 indicano continuità di
rendimento. Si attendono con-
ferme a gennaio, ma la classifica,
con 11 punti in saccoccia, comin-
cia a volgere verso il sereno.

Tritium, Ponte e Scanzo nei guai

Ci sono tre nostre squadre nei
bassifondi. La Tritium (5 punti)
cerca una scossa dal mercato,
ma i punti finora scarseggiano
e la difesa è da blindare (18 gol
subiti sono troppi). Il Ponte (a
quota 6) nelle ultime 3-4 gare ha
mostrato segni di risveglio bat-
tendo tra l’altro la capolista Se-
regno, però cerca una sterzata
più decisa. Lo Scanzorosciate,
invece, era in ripresa prima dello
stop del campionato, ma ha per-
so il filo dopo la sosta forzata,
con 3 ko di fila: il gioco c’è, ma
deve assolutamente ritrovare
concretezza a partire dalla ri-
presa del campionato, mercole-
dì 6 gennaio.
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n nLa neopromossa 
in testa con 18 punti 
subito protagonista 
Al Sona in arrivo 
l’ex interista Maicon


